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Partlm Democratlcu




  Circolo di Marigliano                                                                        
PER UN DIVERSO PIANO URBANISTICO COMUNALE

Si presentano le osservazioni prodotte dal partito democratico di Marigliano nell'ambito della procedura di approvazione del PUC . Le criticità evidenziate e le proposte avanzate sono state elaborate dal partito che nel merito ha ascoltato la consulta delle associazioni, le associazioni dei commercianti ed i giovani democratici.

 AL  SINDACO  DEL COMUNE DI MARIGLIANO
ALLA GIUNTA COMUNALE  DI  MARIGLIANO

ALL’ASSESSORE ALL’URBANISTICA DEL COMUNE DI MARIGLIANO

OGGETTO:  OSSERVAZIONI AL P.U.C.  ADOTTATO  CON D.G. N. 94 DEL 22.09.2011.  
Il  Partito  Democratico (Circolo di Marigliano), con sede al C.so Umberto I°  351, in riferimento alla delibera di G.C. n. 94 del 22/9/2011 di adozione  del  Piano Urbanistico Comunale,   ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3) del Regolamento di attuazione per il governo del territorio della regione Campania n. 5 del 4/8/2011,    
ESPONE:

- Il Partito Democratico  auspica  l’approvazione del PUC, in quanto strumento fondamentale   per  lo sviluppo regolamentato del territorio e garante dei diritti dei cittadini .

- Tuttavia,   ritiene indispensabile che lo strumento di governo urbanistico sia coerente con una strategia di sviluppo,  adeguatamente giustificato, calibrato e disegnato  per perseguire l’uso sostenibile  e organico del territorio, in forma tale che risulti condiviso e rispondente realmente ai bisogni futuri della città; 

- in detta prospettiva partecipata, dall’adozione del  Piano Urbanistico Comunale, il partito Democratico ha promosso  una serie di incontri di approfondimento  con associazioni di categoria  del settore commerciale e associazioni socio – culturali presenti sul territorio. 

Per quanto esaminato ,  come sopra  valutato e approfondito, sul Piano Urbanistico  Comunale adottato 
OSSERVA:
A -  Il procedimento  di redazione del PUC non  ha sufficientemente dato pubblicità del modo in cui l’amministrazione ha celebrato la fase di concertazione  propedeutica alla stesura del PUC.

B -   Non risultano  adeguatamente documentati gli esiti della concertazione  ne sufficientemente esposte le forme di convocazione e le modalità di ascolto dei cittadini, degli   organi  deputati   previsti dalla normativa vigente ( Legge regionale n. 16/2004) e iscritti  nell’apposito albo provinciale . 

C -  Nel merito, il PUC adottato  sostanzialmente disattende  le  norme legislative  di indirizzo generale per la pianificazione territoriale,  le quali impongono  prioritariamente di calibrare il PUC attraverso la verifica della possibilità di recupero del  patrimonio edilizio esistente, al fine di  giustificare l’utilizzo di nuovi suoli  come scelta necessaria qualora  l’eventuale  riuso di aree dismesse o abbandonate non  risultasse  praticabile .

D - Il PUC adottato sottrae circa 350.000 mq di aree dall’uso prevalentemente agricolo, per destinarle, come  aree classificate Bt,  al terziario ad uso commerciale con un coefficiente edificatorio di 1,5 mc/mq, senza documentare in che modo ed in che forma tale scelta risulti efficiente ed efficace rispetto all’obiettivo dato  dall’amministrazione, ma non adeguatamente condiviso dalle associazioni di categoria, pertanto risulta irragionevole. 
Si rileva, infatti, l’assenza di un preliminare studio socioeconomico e di sostenibilità delle aree indicate Bt, che giustifichi e sostenga   una scelta che andava, oltretutto, condivisa con gli operatori del settore pure rispetto alle zone del territorio comunale prescelte,  le quali risultano decontestualizzate rispetto alle essenziali infrastrutturazione dei servizi necessari all’esercizio commerciale.

Per quanto sopra osservato ed in considerazione della circostanza che non risulta  essere stata proposta una destinazione d’uso commerciale vincolata nel tempo, si  rende necessario lo stralcio di dette aree Bt dal PUC, onde sottrarle alla possibilità futura di vederle riconvertite ad uso residenziale (dando spazio a manovre di pura speculazione edilizia e di nessun giovamento per l’economia produttiva locale).
Tuttavia, qualora sia confermata l’intenzione dell’amministrazione di promuovere un effettivo sviluppo delle attività commerciali, con particolare attenzione ai bisogni concreti delle  attività commerciali locali, il Partito Democratico ritiene indispensabile che sia verificata, preliminarmente, la possibilità di individuare e destinare una superficie, pari a quella proposta dal PUC in forma di  aree Bt,  nelle aree PIP già esistenti ed adeguatamente infrastrutturate.
Inoltre, tenuto conto del fatto che il PUC adottato risulta privo di un adeguato piano di recupero del centro storico, questo obiettivo di riqualificazione  e recupero, potrebbe essere in parte ottenuto incentivando l’allocazione, specialmente nei piani terra, di attività commerciali ed artigiane tradizionali e non;  operazione che, attraverso l’introduzione di un meccanismo di perequazione (possibilità di edificare in aree già classificate B prossime al Centro, opportunamente individuate  e con indice edificatorio incrementato, nuovi volumi residenziali in cambio di quelli ceduti all’uso commerciale), consentirebbe, oltre il recupero vitale del patrimonio storico del centro cittadino e il mancato consumo di nuovi suoli, di liberare nuovi volumi per l’uso residenziale.
E -  Il Piano prevede una estesa urbanizzazione ad iniziativa privata,   con notevole consumo  e uso del suolo  con una  potenziale impermeabilizzazione   generalizzata e diffusa  del territorio che viene ulteriormente aggravata dall’aver previsto nelle aree e nelle fasce di rispetto a ridosso dei corsi d’acqua (naturali o artificiali) attualmente vincolate da  piani e norme vigenti sovraordinati, zone edificabili tipo B, Bt e C e diverse  zone di tipo F.
Per dette aree e fasce di rispetto,  l’esercizio del previsto diritto di edificazione, non adeguatamente giustificato sul piano della fattibilità normativa e tecnica,  determinerà  e aggraverà le  già precarie condizioni di pericolosità e rischio idraulico del territorio.

Inoltre, avendo classificate edificabili dette aree, che per le condizioni di vincolo cui sono sottoposte non sono utilizzabili ai fini edificatori,  è riconosciuto al cittadino  proprietario  un diritto di fatto non esercitabile, con la conseguenza che lo stesso cittadino vedrà  aumentarsi esclusivamente gli oneri fiscali dovuti alla rivalutazione delle superfici in possesso.

Per  quanto espresso si richiede lo stralcio di tutte le aree edificabili ( B, Bt, C ed F) dalle fasce di rispetto  dei corsi d’acqua e dalle zone in cui per il tipo di vincolo è certa la inedificabilità, con recupero dei volumi in esse previste nelle aree di completamento urbano, prossime agli assi viari principale della città, già individuate tra quelle edificabili incrementandone l’indice di fabbricabilità.
F - Il PUC non introduce, ne prevede,  alcun meccanismo incentivante il completamento urbano lungo gli assi stradali principali della città al fine di definirne la necessaria continuità architettonica ed urbanistica.

Sul piano più generale,  con riferimento alle  aree classificate  edificabili  B con indice 0,9 mc/mq il Partito Democratico rileva come molte di dette aree,  trovandosi in aree interdette   alla viabilità ordinaria, non potranno  di fatto usufruire del diritto di costruire.
G - Le previsioni di Piano, tenuto conto della scarsità di risorse finanziarie comunali disponibili in relazione al grave momento economico che attraversa il Paese, fa emergere, con tutta la sua drammaticità, la necessità di  una seria programmazione di OO.PP.  e di  infrastrutturazioni  primarie
Programma di OO.PP. che, già in questa fase del procedimento di approvazione del PUC, sia adeguatamente calibrato e cadenzato per risolvere  le note precarie condizioni di vivibilità legata alla  cronica mancanza di fogne , di strade , di parchi e di attrezzature pubbliche  ecc.  

Il PUC adottato, in tale ottica,  è  privo di indirizzi pianificatori utili a definire l’uso delle aree destinate ai pubblici servizi e agli usi collettivi, che così vengono lasciati ad atti di programmazione futura da calibrare, sulla base di scarse risorse di bilancio, in completa assenza di un disegno strategico complessivo che ne indirizzi, sin da ora, priorità sulla tipologia di interventi  DI INFRASTRUTTURAZIONE PRIMARIA a farsi e sui tempi di realizzazione. 
Detta carenza di programmazione potrebbe essere parzialmente  colmata introducendo adeguati e finalizzati indirizzi operativi nelle norme di attuazione .

In questa prospettiva, una ipotesi che il Partito Democratico propone di inserire nelle norme di attuazione,  a costo zero per la collettività, ma con un ritorno di qualità della vita adeguata ad un paese civile, è quello di disporre la concessione a costruire complessi residenziali  con un numero di alloggi superiori alle 3 unità abitative solo se viene soddisfatto  l’obbligo di destinare,  non meno di 20 mq ad unità abitativa,  di aree  di pertinenza  a verde attrezzato per i potenziali fruitori minorenni e non.

Questi ultimi  potranno così godere di spazi di aggregazione e socializzazione adeguati  ed opportunamente attrezzati. 
La richiesta previsione, necessaria al rilascio della concessione, è da indicare negli allegati di  progetto con una tavola che ne individui l’ubicazione,  il dimensionamento e le relative attrezzature da installare. 
__________

Il Partito Democratico ritiene che l’accoglimento delle osservazioni e dei suggerimenti prodotti consentiranno di avere un consenso più collettivo e partecipato ad un Piano Urbanistico Comunale  più rispondente al bisogno ed al diritto dei cittadini di avere uno sviluppo civile, disciplinato, sostenibile ed efficace della città.

Si avrà così il merito di aver concorso ad evitare che  il Piano finisse con l’aggredire e depauperare la risorsa Suolo, per inseguire  improbabili scenari di sviluppo terziario di tipo commerciale in un contesto territoriale per molti aspetti già saturo in questo settore economico vista la vicinanza di CIS - VULCANO BUONO ED ALTRICENTRI COMMERCIALI.

Si otterrà infine, ma non per ultimo,  la salvaguardia, in un ottica di sviluppo sostenibile, di quella  vocazione   agricola  che rappresenta la storica  specifica peculiarità economica del nostro territorio e che pertanto  risulta strategicamente importante, da tutelare e da  incentivare con adeguate politiche di razionalizzazione e di promozione.
Nella certezza  che quanto osservato sarà adeguatamente valutato  e recepito dalla Giunta Comunale, anche esercitando la possibilità, indicata dal comma 4) dell’art. 7 del Regolamento  n. 5/2011, di  invitare a partecipare il Partito Democratico unitamente ad altri soggetti interessati ad una conferenza di pianificazione, per una ulteriore fase di confronto, ed in attesa di riscontro,

si porgono distinti saluti.

                                                                                                                                              IL Coordinamento Cittadino
